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Il Governo britannico vara una norma 
“salva-cuccioli”

“Due giorni prima di Natale è arrivata la conferma del governo
britannico: nel 2019 saranno vietate le vendite di cuccioli. Gattini e
cagnolini con meno di sei mesi di vita potranno essere acquistati

solo da allevatori autorizzati, nei canili e nei gattili. Nei negozi no: soggetti terzi non saranno am-
messi alla commercializzazione di cuccioli (…). La decisione (…) è stata presa in seguito a una
consultazione pubblica, da cui è emerso come oltre il 95% dei britannici sia favorevole a questo
divieto. Il motivo? Secondo i promotori della legge aiuterà a porre fine alle terribili condizioni cui
gli animali sono soggetti nelle cosiddette «fabbriche di cuccioli», allevamenti intensivi, spesso ir-
regolari”. 

È quanto scrive ItaliaOggi, in un articolo del 27.12.’18, nel quale si precisa anche che il provve-
dimento in questione – noto come Lucy’s Law – “rende omaggio a una cagnolina di razza costretta
a partorire cuccioli a ripetizione in una fattoria gallese: rinchiusa in una gabbia, è stata salvata
quando ormai non era più in grado di muoversi e riprodursi perché, a causa dell’assenza di spazio
e movimento, le sue anche si erano fuse tra loro”.

Laurea ad honorem per un cane negli Stati Uniti 
“Un cane ha ricevuto una laurea honoris causa alla Clarkson University negli Stati Uniti. Il «dot-

tore» è un golden retriever di 4 anni chiamato Griffin che assiste Brittany Hawley, una ragazza sulla
sedia a rotelle afflitta da dolori cronici che studiava per diventare terapista occupazionale. Il giorno
della laurea di Brittany è stato consegnato un attestato anche al cane che la aiuta a trattare i pazienti
per lo «sforzo straordinario, un impegno costante e una diligente dedizione al benessere e al suc-
cesso» della sua padrona. Per lei il cane apre le porte, accende la luce e le porta gli oggetti che lei
indica con un puntatore laser”.

Così La Verità del 23.12.’18.

Per iscriversi all’Associazione Amici Veri a tutela degli animali domestici, informarsi presso l’Associazione territoriale
Confedilizia di riferimento

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

“Aveva sposato un fantasma ma adesso chiede il divorzio”
“Amanda Large, 46 anni, irlandese, divorziata e madre, ha sposato ufficialmente (in acque inter-

nazionali) un fantasma vecchio di 300 anni. L’unione pare sia stata definita legale sennonché nei
giorni scorsi, ad un anno dal «sì», la signora Large ha annunciato il suo irrevocabile divorzio dal
marito-spirito. E dire che ne era innamoratissima, tanto da aver reso noto il fatto che «il sesso con
un fantasma è soddisfacente come quello che si fa con un essere umano, anzi è più profondo perché
senti tutto il peso dello spirito». Come è iniziata la storia d’amore con Hatian, il fantasma (che na-
turalmente solo la moglie ha potuto vedere), vecchio di 300 anni? La signora nel 2014 era tornata
single e, ha detto, ha cominciato ad avvertire la presenza del fantasma intorno a lei. «Dopo qualche
giorno abbiamo cominciato a parlare e ci siamo innamorati». Da qui la decisione di sposarsi uffi-
cialmente, su una barca, in acque internazionali. Al posto del fantasma c’era un’amica della donna,
dal momento che lui avrebbe avuto difficoltà nell’infilare l’anello al dito di lei. «Tutto è finito», ha
comunicato la donna”.

Ne dà notizia Il Tempo del 17.12.’18.
“Si conoscono in chat, sposi in 10 giorni”
“Si sono conosciuti (virtualmente) il 15 dicembre scorso, si sono visti «faccia a faccia» alla vigilia

di Natale e si sono sposati a Las Vegas in quelle stesse ore. Hanno detto sì, dunque, mentre scam-
biavano i primi convenevoli. Colpo di testa o colpo di fulmine? Chi lo sa. Per ora Paul Edwards, 36
anni e la bambinaia inglese Sarah, 34, sembrano felici e contenti, dopo essersi scambiati le pro-
messe a Las Vegas. Galeotta è stata l’app d’incontri «Bumble» attraverso la quale i due novelli sposi
si sono incrociati a metà dicembre, piacendosi subito. Una chiacchiera tira l’altra e l’amore è
esploso, tanto è vero che quando gli innamorati si sono incontrati davvero, il 24 dicembre, lui le ha
regalato un anello di diamanti da circa mille euro, chiedendola in sposa. Dall’aeroporto di Gatwick
lei è scappata verso gli Stati Uniti, acquistando su Ebay un abitino da sposa costato solo l’equivalente
di 120 euro. Sarà vero amore, trovata pubblicitaria o tutto finirà in una bolla di sapone?”.

Così Il Tempo del 2.1.’19.
“Stupra la capra: «Ho il permesso»”
“Scoperto mentre violenta una povera capretta in Malawi, il ventunenne Kennedy Kambari si di-

fende davanti ai poliziotti. «Le ho chiesto il permesso» spiega, ma viene incarcerato e accusato di
bestialità. Il fatto (numerosi episodi di questo tipo si sono verificati in Africa negli ultimi mesi, pun-
tualmente riportati dalle cronache) si è verificato alla periferia di Mchinji. Il proprietario del gregge
ha visto il giovane contadino avvicinarsi alla capra ed ha ritenuto che lo stesso intendesse rubar-
gliela. Indignato, il proprietario della capra è corso a chiamare aiuti: i vicini di casa lo avrebbero
aiutato a sventare il furto. La sorpresa e lo choc non hanno risparmiato tutti quelli che si sono av-
vicinati al presunto ladro. Hanno potuto infatti verificare che Kennedy non era scappato ma stava
violentando l’animale. Il giovane stupratore è finito in manette, peraltro fotografato proprio con le
mani legate dai due bracciali d’acciaio davanti alla sua povera vittima”.

È quanto riporta Il Tempo del 14.1.’19. 

CORBEILLE

SEGNALAZIONI

Papa Francesco, La forza della
vocazione, conversazione con
Fernando Prado, Edizioni De-
honiane, pp. 118

Lunga conversazione con il
pontefice Bergoglio sulla situa-
zione odierna della vita consa-
crata, con i problemi che si pon-
gono per il calo delle vocazioni,
il “clericalismo”, i segni dei
tempi, il ruolo delle donne nella
Chiesa.

Mario Battalliard, Padova,
Tracciati ed., pp. XX + 204 con
molte ill.

Due secoli di urbanistica pa-
dovana, partendo dalla fine delle
guerre napoleoniche, attraverso
il Regno Lombardo-Veneto,
l’Unità, le due guerre mondiali,
fino ai giorni nostri, attraverso
piani regolatori e interventi strut-
turali.

Michael J. Casey, Paul Vigna,
La macchina della verità, a cura
di Alessandro Jaume, Franco-
Angeli ed., pp. 362

Dalla crittografia ai bitcoin,
dalla fiducia ai registri, ecco
una storia delle dinamiche delle
tecnologie Blokchain, con rife-
rimenti a molti ambiti della so-
cietà e indicazioni dei nuovi pa-
radigmi culturali che esse pos-
sono segnalare.

Aleksandr Solženicyn, Nel pri-
mo cerchio, trad. di Denise Sil-
vestri, postfaz. di Anna Zafesova,
Voland ed., pp. 950

Prima traduzione italiana
dell’edizione non purgata dello
spietato atto d’accusa contro Sta-
lin, scritto, con ricchezza di ri-
tratti e varietà di colori, dal gran-
de romanziere, denunciando i
metodi usati dal terrore sovietico
contro i dissidenti.

Beppe Severgnini, Italiani si
rimane, Solferino ed., pp. 280

Autobiografia del direttore del
settimanale 7: dal Giornale, chia-
mato da Montanelli, alla breve
stagione de La Voce, fino al Cor-
sera, in Italia ma soprattutto nel
mondo di lingua inglese, attra-
verso i mutamenti della comu-
nicazione.

Clima, basta catastrofismi,
21mo Secolo ed., pp. 238

Interessanti studi di scienziati
che, con dati, numeri, tabelle,
documenti e analisi storiche, in-
vitano a riflettere sulla communis
opinio del tragico futuro del cli-
ma, che sarebbe causato dal-
l’attività dell’uomo.

Francesco Casolo, Michele
Freppaz, I giorni della neve, DeA
Planeta ed., pp. 190

Attraverso aneddoti biografici
e spiegazioni tecniche, il fascino
della neve è raccontato da chi
ha competenza nella scienza
specifica (la nivologia) e da chi
è nato sulla neve, conoscendone
caratteristiche, consistenza, pe-
ricoli.

“Se tu paghi la gente che non lavora e la tassi quando lavora, non essere sorpreso se produci disoccupazione.”
Milton Friedman
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